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Per la quarta volta la folla affronta la polizia 

Furiose cariche a Istanbul 
sotto le finestre della NATO 
Scontri fra soldati e dimostranti anche in altri punti della città - Il coprifuoco alle 20 
« Scuse » di Zorlu ai colleghi - Critiche scandinave al piano occidentale di disarmo 

(Nostro servizio particolare) 

I S T A N B U L ^ . — Il grido 
«Hurryet , hurryet * ( l iber­
tà, l ibertà) ha risuontuo 
nuovamente oggi a Istanbul, 
sotto le finestre del palazzo 
municipale, nel cui interno i 
ministri del Consiglio at lan­
tico tenevano la loro prima 
riunione. Le unità di fante­
ria, i carri armati,'i poliziot­
ti e gli aerei che pattugliano 
la città e che hanno trasfor­
mato la zona dove sorge il 
municipio in una autentica 
piazza d'armi non sono riu­
sciti a impedire che una fol­
la di diverse migliaia di g io­
vani desse vita ad una nuo­
va e combattiva manifesta­
zione contro il regime di po­
lizia, sotto gli ocelli dei mi­
nistri della NATO. 1 funzio­
nari e i giornalisti convenu­
ti a Istanbul hanno assisti­
to dalle finestre al violento 
corpo .-» corpo tra i soldati 
e i giovani, e i corrisponden­
ti hanno decisamente trascu­
rato la riunione ministeriale 
per l'agitazione che da quat­
tro giorni richiama l'atten­
zione del mondo sulle la ­
mentevol i condizioni della 
democrazia in questo paese, 
diretto da uno del più zelan­
ti governi atlantici. 

La manifestazione dinan­
zi al municipio è durata cir­
ca un'ora. 

La folla era andata rac­
cogliendosi fin dal mattino, 
e aveva assistito in silenzio 
all'ingresso dei ministri nel 
palazzo. Le delegazioni, scor­
tate da numerosi motocicli­
sti, raggiungevano il muni­
cipio dopo avere attraversa­
to a forte andatura la città 
appena uscita da un lungo 
coprifuoco di trentaquattro 
ore. Di tanto in tanto, i sol­
dati del cordone di sicurez­
za avanzavano lentamente, 
respingendo gli astanti dalle 
adiacenze immediate all'edi­
ficio. Quando il segretario di 
Stato americano, Herter, e 
giunto — uno degli ultimi 
tra i partecipanti alla sessio­
ne — si sono udite le prime 
grida e la folla si è portata 
bruscamente innanzi. Sulle 
teste ù apparso un grande 
vessi l lo con i colori turchi 
— rosso e bianco — e nel 
mezzo la parola * libertà ». 
I soldati hanno reagito rab­
biosamente, picchiando con 
i calci dei fucili sulle teste 
e adoperando le baionette 
inastate. Ma la folla, tenen­
do loro testa, ha levato più 
alto il suo grido. 

Cortei di studenti 
e di avvocati 

Quasi nelle s lesse ore, al­
tre manifestazioni si svolge­
vano in zone vicine o lonta­
ne di Istanbul. A un chilo­
metro circa dal municipio, 
nel quartiere di Fatili, una 
colonna di studenti che cer­
cava di raggiungere il luo­
go della dimostrazione di 
maggior rilievo si è scontra­
ta con la polizia che le sbar­
rava la strada. Un altro cor­
teo è partito dal palazzo di 
giustizia, dove un centinaio 
di avvocati in toga sono 
usciti sulla strada cantando 
a pieni polmoni l'inno della 
indipendenza e rivendicando 
il rilascio dei loro colleghi 
arrestati in questi giorni. 

In entrambi i casi, soldati 
e poliziotti hanno reagito 
con estrema violenza, impe­
gnando colluttazioni con i 
manifestanti . I soldati sono 
penetrati anche nel palazzo 
di giustizia ed hanno arre­
stato una trentina di avvo­
cati, fra cui sei donne, che 
automezzi militari hanno 
portato verso il campo di 
concentramento di Pascià 
Datid. Vi sono stati numero­
si feriti, ma la polizia non 
ha osato applicare l'ordine 
di aprire il fuoco, impartito 
ieri dal governo. Una mani­
festazione silenziosa ha avu­
to luogo infine sulla Istiklal 
Caddesi . la principale stra­
da degli affari di Istanbul: 
i dimostranti hanno cercato 
dì raggiungere il monumen­
to al mil i te ignoto, ma ne so ­
stati impediti . 

Questa sera, il coprifuoco 
è stato portato alle 20. 

La situazione creatasi in 
Turchia e della quale tali 
episodi sono un'eloquente 
test imonianza, ha avuto echi 
•nella stossa sala del Consi­
g l io del la NATO. Nel suo di­
scorso di benvenuto, il mi ­
nistro degli esteri turco. Fa-
tln Rustu Zorlu. non ha po­
tuto esimersi , infatti, dal-
l 'accennare alla drammatica 
agitazione popolare, che ha 
impedito sia al presidente 
della Repubblica. Celai Ba-
yar . sia al primo ministro 
Mendercs. di assistere alla 
inaugurazione dei lavori, e 
che in quel lo .«tesso momen­
to sconvolceva la piazza mu­
nicipale. Zorlu ha presenta­
to ai colleghi « le scuse del 
governo * per l'amosfera da 
stato d'assedio in cui la ses­
s ione si e aperta, ed ha assi­
curato, con affermazioni che 
acquistano Un sapore tragi­
comico, che le manifestazio­
ni sono « provocate da pic­
coli gruppi di giovani con 
egoistiche mire polit iche». 
' Ieri, Zorlu aveva « i l lu­
strato > la situazione anche 
ai giornalisti, riversando 
tutta la responsabilità dello 
accaduto sul Partito popo­
l ine repubblicano, « g e l o s o » 

delle realizzazioni del go­
verno. « Il popolo turco — 
aveva detto — non e mai 
stato bene come ora, ma lu 
opposizione non vuol pren­
derne atto e insiste nel con­
durre una sistematica cam­
pagna di sabotaggio e di 
sovversione, nel tentativo di 
rovesciare il governo e di as ­
sicurarsi il potere ». Ma se 
i «disordini» hanno avuto 
per protagonisti soltanto po­
che persone, hanno obbietta­
to i giornalisti, perché mai 
e stato necessario procla­
mare la legge marziale e:l 
effettuare un cosi largo di­
spiego di forze? * Le precau­
zioni sono sempre necessa­
rie > ha replicato il ministro. 

L'intervento 
del ministro Lange 
I lavori del Consiglio della 

NATO sono stati aperti, do­
po il saluto di Zorlu, dal 
ministro degli esteri norve­
gese, Lange. presidente di 
turno, il quale ha dato un 
significativo riconoscimento 
degli sforzi sovietici per lo 
distensione e del conseguen­
te miglioramento della at­
mosfera internazionale e. ri­
cordando che « la sola alter­
nativa al disarmo è una 
sfrenata corsa agli arma­
menti, con tutte le deleterie 
conseguenze che si possano 
immaginare», si è augurato 
una soluzione, al vertice, 
dello scottante problema. 
Un messaggio di Kisenh.o-
wer, letto da Herter. e le re­
lazioni del segretario di Sta­
to americano sui problemi 
tedeschi e di Se lwyn Lloyd 
sul disarmo, hanno tuttavia 
confermato che l'Occidente 
si presenta all'incontro dei 
grandi su posizioni sterili e 
negative, e non si attende 
progressi di rilievo. Alcune 
di queste posizioni hanno 
lasciato perplessi motti de ­
gli stessi ministri atlantici. 

II messaggio di Eisenho-
wer, letto da Herter, a m ­
monisce contro l'aspettati.'a 
di « risultati rapidi e spet­
tacolari ». La riunione al 
vertice, esso dice, sarà sol­
tanto < un'altra di quella 
che potrebbe essere una 
lunga serie di scambi diplo­
matici, dedicati ad alcuni 
tra i problemi più difficili 
della nostra era e non su­
scettibili di una sollecita so ­
luzione », sicché « nel mi­
gliore dei casi noi poss iuno 
sperare dj compiere soltanto 
qualche modesto progres­
so ». Il messaggio si conclu­
de con un appello al raffor­
zamento e all'unità della 
NATO. 

Nessuna disposizione alla 
ricerca ci i un accordo su 
Berlino è emersa da quanto 
ha detto Herter, per il qua­
le il problema e soltanto 
« un banco di prova della 

resistenza dell'occidente v e 
« un'occasione di rendersi 
conto delle linee di resisten­
za della politica sovietica ». 
Secondo fonti informate, i 
ministri hanno deciso su 
questo punto innanzi tutto 
di « appoggiare il diritto 
della Germania a libere e le ­
zioni », condizionando ad un 
impegno in questo senso il 
loro assenso a contatti di­
retti fra la RFT e la HDT. 
In secondo luogo, essi hanno 
deciso di « ribadire che la 
presenza di truppe occiden­
tali a Berlino ovest è stata 
e continua ad essere la .''ola 
e reale protezione per la 
città ». 

Quanto a Selwyn Lloyd. 
egli ha riconosciuto, al pari 
di Lange, che l'URSS desi­
dera sinceramente il disar­
mo, ma poiché essa « inten­
de pagare il prezzo più ^as­
so possibile in termini di 
ispezioni reciproche», men­
tre l'occidente pone l'ac­
cento sul < controllo ». sa­
rebbe avventato attendersi 
dal vertice un accordo so ­
stanziale. Lloyd ha espres­

so la speranza che ci si 
p o s s a almeno accordare 
« su un piccolo numero di 
misure limitate, una delie-
quali potrebbe essere quella 
di una notifica dei lanci di 
missili o il divieto di inviare 
in orbita ordigni nucleari ». 
11 ministro ha esposto quin­
di il piano presentato dallo 
occidente, evitando di sof­
fermarsi sul punti dove le 
posizioni degli stessi occi­
dentali divergono. 

L'esposizione sembra a»/er 
lasciato piuttosto insoddi­
sfatti i ministri, e in parti­
colare Lange. il danese 
Kraag e l'olandese Luns. 
(piali hanno rilevato le per­
plessità dell'opinione pubbli­
ca dinanzi alla formula oc­
cidentale del « controllo in­
nanzi tutto ». « Vi sono — 
ha detto in particolare Lan­
ge — delle diffuse incom­
prensioni, per eliminare le 
quali dobbiamo spiegare di 
più le nostre ragioni ». 

Il Consiglio ha in ogni 
modo approvato le relazioni. 

RICHARD WILLIAMSON 

Per la ripresa delle trattative e il nuovo patto mezzadrile 

Grande manifestazione dei mezzadri a Siena 
•-&àl,*4A..: 

SIENA - Migliaia di mezzadri hanno partecipato alla manifestazione unitaria indetta a Siena dalla Federmezzadri, dalla CISL-Terra e UIL-Terra, 

per rivendicare la ripresa delle trattative nazionali e la conclusione del nuovo patto di mezzadria. Nel corso della manifestazione, dopo il saluto 

portato da Matte! per la UIL di Siena e da Brogi per la Federmezzadri, ha parlato il segretario nazionale della CISL-Terra, Ceruti 

Atmosfera di entusiasmo e di gioia nella capitale sovietica 

250 mila persone hanno festeggiato 
il Primo Maggio sulla Piazza Rossa 

« L' Unione Sovietica — dice Malinowski — va al vertice disposta a trovare con gli altri stati la via per la 
pacifica soluzione delle questioni internazionali controverse » - Le delegazioni straniere - La parata militare 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 2. — Un conciso 
discorso del maresciallo Ma-
linoivskì. ima rapida ma im­
pressionante parala militare 
durata non più di retiti mi­
nuti. durante la quale sono 
sfilati i più moderni mezzi 
tecnici, compresi alcuni tipi 
di razzi, e la interminabile 
marea di popolo che per due 
ore e mezzo ha invaso la 
Piazza Rossa, tra una seira 
di bandiere, eartelli, striscio­
ni. stemmi, ritratti, fiori dai 
più svariati colori, hanno 
quest'anno, come gli altri an­
ni. salutato il primo innaffio 
moscovita. 

Un primo magalo, quello 
di Mosca, cito sembra ripe­
tersi ogni volta con una for­
mula tradizionale, ma che 
ogni volta presenta nuovi 
motivi di interesse e di ri­
flessione. 

La città si era addobbata 
quest'anno in modo ancor 
più ricco e julienne, con una 
maggiore varietà di schemi 
ornamentali, mentre le pa­
role d'ordine, a caratteri 
bianchi, cubitali, sui lunghi 

striscioni rossi, inneggiava­
no alla pace, al lavoro, alla 
solidarietà internazionale dei 
lavoratori, al campo soci ari­
sta. alla lotta dei popoli co­
loniali per la liberta e In 
indipendenza. 

Le delegazioni straniere 
erano numerosissime e pro­
venivano da tutti i conti­
nenti: particolarmente nu­
trita appariva quest'anno la 
rappresentanza ilei conti­
nenti- nero, a sottolineare il 
nuovo slancio che ha assun­
to il movimento di libera­
zione dei popoli africani: nu­
merose pure erano le dele­
gazioni asiatiche e europee 
(tre sono le delegazioni ita­
liane presenti a Mosca: una 
sindacale, una culturale e 
un'altra di partigiani, che 
Inumo partecipato alla re­
cente riunione dell'esecutivo 
della Federazione intema­
zionale della Resistenza). 

Con la cronometrica pun­
tualità ili ttttti gli anni, allo 
scoccare delle 10, Krusciov. 
Vnroscilov e gli altri mem­
bri del Presidium sono sali­
ti sulla tributiti sovrastante 

Le celebrazioni della Festa del Lavoro 

L'on. Pastore evita di parlare 
sulle dimissioni dal governo 
Vivace attacco al governo Tambroni del segretario 
della UIL — Ipocrito invito del ministro Zaccagnini 

(Conlliiiiazlonr dalla I. paplna) 
frontare dalle riforme di 
struttura al nuovamente de­
mocratico delle istituzioni, 
all'affermarsi di una politi­
ca di distensione. 

Anche l'on. Santi, pai landò 
a Konin alla grande folla 
convenuta in piazza San Gin-
vanni malgrado la giornata 
piovosa, ha espresso un g iu­
dizio analogo a quello di No­
vella. Solo la forza unita dei 
lavoratori — egli ha detto — 
è in grado in una situazione 
particolarmente impegnali va 
come quella attuale, di im­
primere alla vita del p.v.^e 
ia svolta necessaria. Perciò 
la CGIL lotta per il rico­
noscimento del ruolo del 
sindacato nello Stato demo­
cratico. per la difesa xlc; di ­
ritti sindacali e dcmociatici 
dei lavoratori, per l'accre­
scimento del potere contrat­
tuale del sindacato a tutti i 
livelli , per l'unità di tutti 
i lavoratori in una grande 
organizzazione sindacale au­
tonoma dal padronato, dai 
governi, dai partiti. 

Santi a questo punto ha 
fatto riferimento alla s itua­
zione politica e parlamenta­
re criticando duramente la 
soluzione data aìla crisi di 
governo e denunciando le 
fòrze reazionarie e conser­
vatrici che hanno impedito 
che la crisi sboccasse verso 
soluzioni atte ad affrontare 
in senso positivo i problemi 
del paese. 

Questo governo non ci pia­
ce — ha detto testualmente 
Santi — e dobbiamo sbaraz­
zarcene al più presto perchè 
il suo carattere «amministra­
t ivo » è una pura ipoci sia 
che lascia corso indisturba*.o 
al le forze del privilegio. I 
problemi del paese non v e n ­
gono cosi nemmeno rinviati 
ma solo aggravati. Continue­
remo a lottare per una nuo­
va politica non con proteste 
platoniche ma portando a . 

! vanti con estrema decisione 
l'azione delle masse per mag­
giori salari, maggiore occu­
pazione. migliori condizioni 
assistenziali, per la riforma 
delle strutture economiche. 
per sottrarre, insomma, la 
società al dominio dei grup­
pi monopolistici. 

Sempre a Roma si e svo l ­
ta la manifestazione centra­
le della ClSL che celebrava 
il suo decennale con un eon-
centramento di forze conve­
nute da tutta Italia. Delu-

CISL si tratta solo di « om­
bre che possono segnare l'o­
rizzonte dell'azione del s in­
dacato ». 

Assai più esplicito, invece. 
il segretario della L"IL, Vi-
glianesi che. parlando a Mi­
lano. ha detto: « Il 1. Mag­
gio di quest'anno viene ce­
lebrato in un momento di 
g iave crisi della democrazia 
politica, crisi che impegna 
più che mai i lavoratori ita­
liani nella difesa della li­
bertà. 11 fatto che dopo 15 

deHti sono apparsi però i LÌ'.- anni dalla Liberazione l'Itn-
scorsi tli Pastore, ritornato!ILI abbia un governo inca­
per l'occasione alla sua pr:- (pace di esprimere una poli-
mitiva vocazione di s indaca- ,t ica. costretto a chiedete il 
lista, e del segretario dell» |COHM uso delle forze più re-
CISL. Storti. Al momento lii ltrive. impone un deciso in­
portare di fronte alle masse tervento ». 
dei loro iscritti le ragioni' Numeiose sono state anche 
della opposizione manifes ta- i le manifesta/ioni ufficiali 
ia in scile di partito nei con- '«he negli intendimenti del'e 
fronti ilei governo Tarn bri-»- ! classi dirigenti dovrebbero 
ni. i dirigenti cislini hanno} dare un carattere puramente 
infatti preferito eludere lajcelebrativo o addirittura re­
questione i. accennarvi in 
termini assolutamente ina-

il Mausoleo. Era con /oro an­
che il Primo ministro della 
Repubblica Democratica Te­
desca, Otto Groteirolil. 

Passati in rassegna j re­
parti. che rispondevano di 
volta in volta al suo saluto 
augurale con il possente sa­
luto alla voce e con un tri­
plice « hurrà », il Ministro 
della Difesa, maresciallo Ma-
linovski, è salito a sua volta 
sul palco ed ha pronunziato 
itti discorso durato una deci­
na di minuti, tigli ha innan­
zitutto rilevato lo slancio 

osservatori stranieri presen­
ti alla sfilata. 

(fuiudì. preceduta dai sim­
boli dei vari rioni di Mosca. 
ha acuto inizio la sfilala po­
polare. con le rappresentan­
ze sportive in testa. Nell'at­
tesa di sfilare, hi*/oli» che 
si assiepava lungo le vie di 
accesso della Piazza Rossa. 
punteggiata di fiori, di faz­
zoletti rossi, di ritratti, can­
tava accompagnata da bande 
aziendali ed improvvisava 
danze popolari. U cielo gri­
gio fino ad allora lusciava 

di un'ulteriore distensione 
internazionale e nella cer'ez-
za che. se la pace sarà ga­
rantita, sarà pure, garantita 
la realizzazione dei loro 
piani di sviluppu economico 
e di progresso civile. 

Oir.SKPPK GAKIIITANO 

A Sofia 
SOFIA. 2 (AC». — A Soli i 

:n un'atmosfera festosa ralle­
grati. (1 i un sole splendivi» si 
e svolt;» una imponente sfila­
ta. S- calcola che oltre trecon-

II primo maggio in Cina 

Feste popolari a Pechino 
Mao parla a Tlentsin 

Le celebrazioni nei quartieri, nelle fabbriche e 

nelle comuni - Presente la delegazione algerina 

(Dal nostro corrispondente) 

PKCHINO. 2. — Tre milioni 
di persone hanno partecipato 
ieri alle celebrazioni del Pri­
mo Maggio che. iniziate al mat­
tino, sono proseguite Ano a 
notte inoltrata. La tradiziona­
le parata che si svolgeva ogni 
.nino e che vedeva ogni volta 
la partecipazione di mezzo mi­
lione di persone è stata sosti­
tuita quest'anno da tutta una 
-erie di feste tenute nei vari 
quartieri della capitale, nei par. 
chi. nelle fabbriche e nelle 
Comuni popolari.-

A Pechino centro, la mani­
festazione più importante si è 
svolta nella piazza Tienamen. 

MOSCA — Pietro un gruppo 
parata popol.irc*. O» sinistra 

di bambini i dirigenti sovietici e eli ospiti aviWinno dalla tribuna del Cremlino alla festosa 
Malìnowsky. Voro*rltov. Kruseiov. il primo ministro tirila UIiT fìrolewohl. Stislov (Telefoto) 

deguati. 
Cosi Pastore, che e giunto 

ligioso alla Festa del Lavo­
ro: in questo quadro vanno 
segnalate la consegna delle 
< stelle al merito del lavoro » 

? 

a dimettersi da ministro per avvenuta in molte citta alla 
la impossibilità di accettare presenza di ministri il mc.=-
il connubio con i fascisti. h.,1 saggio radiofonico del Papi . 
taciuto del tutto rovento «i-I* <^™ r . s i P / ^ " " ™ * ' *i°" r ! ' 
untandosi a dire che « q . i : l ' c r c " ^ ^ " ^ ' ^ , : 
che accade in q u o t . giorni »>' ̂ ° n : V . M ^ , , ^ a t , m ; ^ a : : a 

negli stessi schie:amenti tic 
inceratici del 
testini 
frane 
quando meno viva e imme- i L a p a | m n della ipocri ta 

ne al minist .o 
r.accagnini. che 

Per Storti (che pure ca- in un suo messaggio, diiner.-

e Giustiniani, che hanno e-
1 saltato il più granile mono-

alici del nostro paese e , i o i t a f i a n t ; c o m c , m I 
nomai.™ dello «ne»», « R r a m | e e democratica fa-
. possibili a verificarsi m i j , , i a > 

do meno viva e i m m e - | ì_a p n | m n <] 
diata e l'aderenza alio «stan-' p o t t a c o m u m , i 
ze del le classi popolari». ! t l c | Lavoro. Zi 

poggia la corrente dei d e ­
putati sindacalisti che si s o ­
no dichiarati contro Tam­
broni) l'unica questione sul 
tappeto sembra essere la pro­
blematica contrattuale, qua­
si che gli stessi rapporti con­
trattuali non vengano in­
fluenzati dell'accresciuto p o ­
tere politico del padronato. 
Ma per il segretario della 

ticandosi evidentemente di 
essere rimasto a far parte di 
un governo appoggiato tini 
fascisti e dichiarato inaccet­
tabile da tutti i sindacati. 
sollecita la collaborazione 
delle organizzazioni s inda­
cali e « lamenta » la man­
cata applicazione della Co­
stituzione per quanto ri­
guarda la parità salariale 

economico c la saldezza mi 
litare del paese, i successi 
internazionali ottenuti dal 
cuntpo socialista ed i pro­
gressi nella lotta di libera­
zione dei popoli colonia, i. 
Egli Ini ricordato quindi il 
miglioramento verificato <i 
nella situazione internazio­
nale. grazie soprattutto agli 
slorzi del pace ilei sociali­
smo. ed ha quindi accennato 
all'imminente conferenza al 
vertice, dalla liliale — egli 
ha detto — « i popoli atten­
dono la gusla ed improro­
gabile soluzione dei ptù es­
senziali problemi conlompo-
ranei: i problemi del disar­
mo generale e compierò, e 
dcHVliniinnnonc dei residui 
della seconda guerra mon­
diale >. Dopo questo preciso 
accenno alla questione d»-.' 
frnffnfo di pace tedesco e d' 
Berlino Ovest. Maìtnorski ha 
cosi proseguito: < l'Untore 
Sovietica va a questi coli >-
ijui pienamente disposta a 
trovare insieme con gli altri 
Stati la ria per la panìica 
soluzione d e l l e questton-
controverse •>. 

Termr»;nro il d'seorso del 
ministro della Difesa, è co­
minciata la sfilata militare. 
Di<ì;o i reparli della Guardia. 
delle truppe di frontiera, dei 
paracadutisti, della fanteria. 
della marina e della o r io -
rione. hanno sfilato, trainati 
da rombanti auto-trattori, i 
reparti di artiglieria con i 
lunphi cannoni atomici, rio-
."<ifi di dispositivi di punta­
mento automatici, e rari ti­
pi di missili, di corta e media 
gittata, tra cui, gli ultimi 
quattro, della lunghezza di 
oltre venti metri, lianno 
particolarmente colpirò gli 

passare finalmente un caldo 
raggio di sole, che faceva 
risplendere i vivaci colori 
del corteo. 

Sei pomeriggio, la festa 
dilagata in tutta la citta. 

;«.::ul.i personp aohiano sfilatolo cui I.iTi sorgono il Palazzo 
dinanz. a! mausoleo d: D,-
ai.trov N"umorose ononfieenzt 
•DUI state consegnato ad nl:r<"-
ta'it: lavoratori che s'- »ono <1 -
<i :.'. n tutt. ; r.ou- dei:., pr"-
.in/, onr- o della r core.» .-c.en-
t.fic:. 

A Casablanca 

doil.i cul'ur.i e il parco Sun 
Y.i!--:<'ii Qui SI erano dato con-
U'CIM deciti»* di migliaia di 
persotie mentre colonne di pio­
nieri. s'udenti «* operai hanno 
ffila'o fra -1 s-ion.i assordante 
dot t.imburi e !o .-ventolio dol-
ii" bandiere ro*«o 

Tu: iVcva = >un.o 

j uri quartieri e nei dintorni 
Idi Mosca. I canti e le muc­
che sono risuonati per tc\ *-» « • U ^ U V I W H W M ,. - , , ,, 
. . „ i /• . J i il i - r« 'o .'.-viv .«mie delle iir.tn-
strade fin» a tarda sera. al-\ CASABLANCA -' - n . v n e j d : .'.v:.«:-in:- file d: enormi lan-
lorche i fuochi .irfijtcìnl»jcj ai.si.a-a di iuor^tor. hanno'- — - - • • • - " ' 
hanno il.ririiirwrfi a giorno.* sfiato ,: 1. man2 o .. C.i-tb.-.n-' 
in più punti, il cielo della-at. eh edondo la p in.: r.-ì-

''.rapitale. I moscoviti, c'iei p^den/a econome... :V-.:.CÌH-

ernr ros~»' erji.o >;ate inst.tl 
.r,te lunsro Io strade e archi 
•nonfali erano stati eretti uà 
pò" ovunque 

Per *n**.i !.. - orr.r.ta nei par­
eri; ••• 'lille piazzo $ono str,:i 
d »Ti concert:. -; ef.icol: o rap-
r.-e*«T.:-.z.o!j- citi !a p.'irtenp.,-
ziiine dei ;;i..l .,:». complessi 

A. fe.»:c;.:..ia.or»:» che h..nno 

400 mila persone all'Avana 

Castro: Cuba respingerà 
ogni minaccia di invasione 

Accuse contro i governi degli Stati Uniti e del Guatemala 

L'AVANA. 2 — 150 m:la| 
uomini in uniforme azzurrai 
della milizia del lavoro han­
no stilato ieri all'Avana da-i 
vanti al palco sul quale ave­
va preso posto fra gli altr: 
Fidel Castro Altre centinaia 
di migliaia di persone — va­
lutate a mezzo milione — 
si assiepavano lungo le stra­
de e gridavano « Cuba si, 
Yankees no ». 

Prendendo la parola il 
primo ministro cubano ha 
denunciato i tentativi di a g ­
gressione orditi su molti 
fronti contro Cuba. Castro 
ha quindi dichiarato che 

qualsiasi attacco contro Cu-l 
ha sarà fronteggiato dal po-1 
polo cubano il quale lotterà 
>:no alla morte se sarà no-
cessano. I n a aggressione. 
contro Cuba significherebbej 
inoltre una guerra contro gli! 
amici di Cuba j 

Castro ha nuovamente ac­
cusato gli Stati Uniti di in-! 
gerirsi negli affari interni di i 
Cuba ed ha respinto le af­
fermazioni del presidente 
guatemalteco secondo il qua­
le Cuba starebbe organiz­
zando un'invasione del Gua­
temala. 

A Bucarest 
BfCAREST. 2 — I". compa­

gno N.col.'io Cexuseescii ha par­
lato :CT. r, Bucarest a. lavora-
-o.- .n fe«:a per I I rr.r.gg.o 
Es:'.: ha r iova.o tr^ "altro che 
per 1 1^0 ;.i produz or.o sa­
rà qu ntup'.a d. quella del "3,1 
mentre :1 reddro dei lavoratori 
o aumentato del 30'r m con­
fronto al l»>53 

A Giakarto 
GIAKARTA. 2 — Il d s.,rmo 

ceneraio e i'ostens one dello ì -
boria democrauche sono state 
le rivendicai or: dom.nanti del 
com.z.o tenuto per :\ 1. magK.o 
a G.akart*. 

avuto cosi un carattere più po­
polare degli anni scorsi hanno 
partecipato i rappresentanti 
dei sindacati di oltre HO paesi 
di ostni parte del mondo, m 
onore dei quali era stato indet­
to la sera precedente an gran­
de ricevimento. Anche la dele­
gazione del governo provviso­
rio algerino diretta dal vico 
premier Bel Kacetn. giunta a 
Pechino jl giorno prima, ha 
partecipato ai fostemtiamenti 
in una brande fabbrica. 

I dirigenti del Partito e del­
lo Stato si sono mescolati ai 
lavoratori nelle varie manife­
stazioni della capitale conio i 
vice presidenti Tuna Pi Wu e 
Sunu Cin-lin mentre Mao Tse 
Tung ha partecipato ai festeg­
giamenti in una fabbrica di 
Tien-sin. La sera si è ballato 
sull'immensa Piazza Tienamen 
mentre i fuochi artificiali che 
si sono levati dai vari punti 
della città hanno tinto il cielo 
della capitale per ore e ore in 
una fantastnacoria di colori. 

EMILIO SAR7.I A M A D f 

Un discorso 
di Gomulka 

a Varsavia 
(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. 2. — L'intera 
cittadinanza di Varsavia è sce­
sa ieri nelle strade e nelle 
fiar~e imbandierate e addob­
bate di festoni e di fiori per 
celebrare il l3 ninjjoio. 

Le manifestazione è culmi­
nata con ti grande comizio 
wlla - pia^;n delle Sfilate - do­
rè cortei di decine di migliaia 
I/I persone, provenienti da oani 
qrnrtiere della città, si erano 
dati appuntamento per ascol-
tc.re il discorso tenuto dal sc-
arctario del Partito Operaio 
Unificato, compagno Gomulka. 

Alle 10 del mattino, quando 
con un possente coro dell'In-
tcrrc.z:onal'> e 24 salve di cau­
linne si è aperto il cornicio. 
. l ire 230 000 persone si accal-
cncano nella piazza 

Tra i ripetuti e fragorosi ap­
plausi de'la folla, Gomulka ha 
ribadito le linee proaramma-
ticlio della politica del part'to 
e del aoverno. - L'iviperativo 
dell'era odierna è la coesisfenra 
pacifica e la pacifica collabo­
razione tra tutti ali Stati — ha 
detto Gomulka — e in questa 
direzione operano tutti i paesi 
socialuri e questo è lo scopo 
che quida la nostra politica e. 
i nostri .«forrt -. 

Gomulka ha agpiunto che un 
tale risultato o per lo meno. 
un buon passo aranti, in que­
sta direzione, si attendono tutti 
i popoli della conferenza ci 
vertice 

Il segretario del PO.V. ha 
<7?jindi po.«To al centro della 
attori-tono del paese, non solo 
i successi rccjpiunfi nei quindici 
anni :n cui - :l popolo polacco 
h.z po:u:o celebrare :l I1 mag­
alo come padrone dei propri 
,1e<i:ri. ma. anche ali obtfftiri 
oYrrcn dell'esigenza di un ni-
terwre sviluppo dcll'econom:a 
nazionale e del tenore di cita 
dei Icrorctori -. 

Epli ha ricordato che in qua­
tti ultimi meti è aumentata ra­
pidamente la produttività e gli 
obifrttn del piano ccononjtco 
<ono steti spesso superati. Li 
nota più ottimistica di questo 
primo maggio è data dal fatto 
che il Itrolìo della produzione 
industriale del primo trimestre 
dell'anno, in confronto a quella 
dello stesso p^-iodo dello scc-
.<o unno, è c'imcnlc'.o di olfe 
:l 10 per cento. 

FRANTO FABIANI 

A Praga 
PRAGX. 2 (F.B>. — P.ù di 

mozzo m". one di praghesi han­
no dato ier. vita in piaira San 
Vences'.ao ad una grande ma-
rrfo-t.-.z.one d: forza e d: at­
taccamento al reg me socialità 

Ad essi ha parlato il pre­
sidente Xox-otny. Tra le nume­
rose delegaz.oni stran.erc a 
Praga, era presente quella com­
posta di 25 tranvieri torinesi i 
quali' sono stati successivamen­
te rìce\-u*i dal presidente della 
Repubblica. 


